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Dal Vangelo secondo Luca (3,15-16.21-22)
 

In quel tempo, poiché il popolo era in 

attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 

domandavano in cuor loro se non 

fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 

tutti dicendo: «Io vi battezzo con ac-

qua; ma viene colui che è più forte di 

me, a cui non sono degno di slegare i 

lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in 

Spirito Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tutto il popolo veni-

va battezzato e Gesù, ricevuto anche 

lui il battesimo, stava in preghiera, il 

cielo si aprì e discese sopra di lui lo 

Spirito Santo in forma corporea, co-

me una colomba, e venne una voce 

dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’ama-

to: in te ho posto il mio compiaci-

mento».  
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GESÙ  

STAVA IN PREGHIERA,  

IL CIELO SI APRÌ  

E DISCESE SOPRA DI LUI 

LO SPIRITO SANTO...  
LUCA 3,22

 

Il tempo del Natale, che si conclude 
con questa domenica del Battesimo di 
Gesù, ci porta ancora una volta a sof-
fermarci sulla manifestazione del Si-

gnore. La prima l’abbiamo vissuta nel Natale appunto, quando Dio facen-
dosi uomo si manifesta a noi in un bambino, la seconda nell’Epifania dove 
il bambino è riconosciuto e adorato dai popoli lontani e quest’oggi si ma-
nifesta nel Battesimo con cui Gesù da inizio alla sua opera pubblica.  
Gesù, come se fosse un peccatore, si mette in fila, riceve il battesimo con i 
peccatori e subito dopo, ci ricorda Luca, sta in preghiera. La preghiera di 
Gesù si apre subito alla risposta del Padre: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in 
te ho posto il mio compiacimento».  
Come un papà che ama il figlio e guarda il suo piccolo e dichiara il suo 
amore, così Dio guarda il suo Unigenito e dichiara il suo amore. Così a 
Gesù - e in lui a ciascuno di noi nel giorno del nostro battesimo - viene 
detto che siamo figli, che cioè la nostra vita è strettamente legata a quella 
del Padre e siamo amati che, letteralmente, significa "unici". Si, perché di-
nanzi a Dio la vita di ogni uomo è unica e, come un genitore ama ciascuno 
dei suoi figli di un amore unico e irripetibile, così Dio ama ciascuno di noi. 
L’ultima cosa che la voce rivela è il compiacersi di Dio, cioè lui, il Figlio, è 
fonte di gioia e di consolazione e, in Lui, anche noi potremmo dire che gli 
“piacciamo assai”.  
Riscopriamo allora la preghiera come luogo in cui Dio parla con noi, in cui 
dal cielo scende una voce a consolarci e ricordarci la nostra dignità. 

p. Luigi Murra 

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

 



RITI DI INTRODUZIONE ¬ 

LA PROCESSIONE DI INGRESSO  

E IL CANTO 
Ogni celebrazione eucaristica ha  inizio con l’ingresso del sacer-

dote, da solo o accompagnato da altri ministri, e con un canto: il 

cosiddetto canto di ingresso. Il memoriale della  Pasqua di Gesù, 

centro di tutta la vita della Chiesa, viene celebrato attraverso 

preghiere e gesti, carichi di significato che talvolta nella routine 

sfuggono ad una comprensione piena e quindi fruttuosa ed effi-

cace per la vita di noi credenti.   Durante la celebrazione ad ogni 

gesto, corrisponde un significato, cercheremo in questa rubrica, Pillole di Liturgia, di offrire il significato i 

gesti e riti della liturgia Eucaristica,  che dividiamo in 4 parti, da trattare di volta in volta: 

Riti di introduzione  

Liturgia della parola 

Liturgia Eucaristica 

Riti di conclusione e congedo 

Partiamo dai riti di introduzione alla celebrazione di cui 

fanno parte processione di ingresso e  canto di ingresso. 

Il canto ci ricorderà il tempo liturgico che stiamo vivendo 

ed è scelto in modo da riprendere il tema della celebra-

zione del giorno (per intenderci: non canteremo “Cristo vivente ieri oggi e sempre” se siamo al giovedì 

Santo). Inoltre, cantare, ci fa essere uniti nella voce e con il cuore e ci introduce (stando attenti alle paro-

le che si cantano o si ascoltano) al mistero che sarà celebrato secondo un particolare aspetto quasi che di 

volta in volta guardassimo il medesimo diamante da una sua singola sfaccettatura. Durante il canto, il 

sacerdote e gli altri ministri (ministranti, accoliti) formano una processione e camminano verso l’altare. 

Spesso nella nostra chiesa la processione è breve; alcune volte diventa più solenne e ce ne accorgiamo 

dall’ingresso degli stessi ministri a partire dal portone cen-

trale della Chiesa. Una lunga processione che assume due 

significati ben precisi. Il primo è simbolico: il sacerdote per-

sonifica Cristo e i ministri rappresentano tutti noi che for-

miamo la chiesa e che andiamo, con la celebrazione, incon-

tro al padre attraverso Cristo che ne è la porta di accesso.  Il 

secondo è pedagogico: la processione esprime preghiera 

comune, costituisce una testimonianza di fede, ed è segno 

di appartenenza alla Chiesa, del popolo di Dio che cammina 

insieme dietro al Pastore grande delle pecore. L’assemblea 

dei risorti in Cristo che celebra, vuole rinnovare l’alleanza con Dio e si sente parte della comunità cristiana 

universale che è la Chiesa. Per tali motivi tutti durante i riti di introduzione stanno in piedi, la posizione 

dei viventi e cantano. 

GLOSSARIO LITURGICO 

Accolito (dal Greco Attendente) Ministro 

laico istituito, con vari compiti di suppor-

to al sacerdote che celebra, sia prima 

dell’inizio della celebrazione, che durante. 

 

Diamo il benvenuto a questa nuova rubrica che desidera offrire a tutti la possibilità di conosce 

e approfondire la Celebrazione Eucaristica al fine di viverla in maniera sempre più piena, consa-

pevole e attiva (cf. Costituzione sulla Sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium).  

Grazie al Gruppo Liturgico per questo prezioso lavoro! 

 





Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 
Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 17.45, s. Rosario animato dalle COMUNITÀ NEOCATECUMENALI  

Domenica 13 BATTESIMO DEL SIGNORE - Festa – Lit. ore propria 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 

Lunedì 14  Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20 

Giornata della Comunità Religiosa. l’ufficio parrocchiale resterà chiuso 
19.30 CATTEDRALE TRANI: Solenne Concelebrazione Eucaristica  nel 1° anniver-

sario della Ordinazione episcopale del nostro Padre Arcivescovo,  S.E. 
Mons. Leonardo D’Ascenzo. 

Nel pomeriggio la nostra Chiesa resterà chiusa 

Martedì 15  Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28 

20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 16  Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39 

20.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Giovedì 17  S. Antonio abate - memoria - Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45 
Nato a Coma, nel cuore dell'Egitto, intorno al 250, a vent'anni abbandonò 
ogni cosa per vivere dapprima in una regione deserta e poi sulle rive del 
Mar Rosso, dove condusse vita anacoretica per più di 80 anni: morì, infatti, 
ultracentenario nel 356. Per due volte lasciò il suo eremitaggio, la prima per 
confortare i cristiani di Alessandria perseguitati; la seconda, su invito di  
S. Atanasio, per esortarli alla fedeltà verso il Concilio di Nicea. La sua pre-
senza aveva attirato tante persone desiderose di vita spirituale e tanti scel-
sero di essere monaci; primi di quella moltitudine di uomini consacrati che 
in Oriente e in Occidente, intrapresero quel cammino da lui iniziato, am-
pliandolo e adattandolo alle esigenze dei tempi. Per questo è chiamato pa-
dre dei monaci e della vita consacrata. 

17.00 Azione Cattolica 
19.00 Adorazione Eucaristica animata dai Cori Parrocchiali 
20.00 Giovani Leonardini 

Venerdì 18  Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12 

9.00 Seminario Arcivescovile di Bisceglie: Ritiro del Clero 

Sabato 19  Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17 

16.00 Seminario Arcivescovile di Bisceglie: Startup 
Progetto per promuovere un processo maturativo in relazione alla consape-
volezza ed alla riflessone delle scelte di vita dei giovani, a partire dai 17 anni, 
che permetterà ai destinatari del progetto di iniziare un percorso di riflessio-
ne e confronto sulle difficoltà e sulle risorse che si incontrano nel definire e 
intraprendere il proprio progetto di vita, nell’ottica di una scelta fondamen-
tale.  

Domenica 20 2a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett. - Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 

DOMENICA 27 GENNAIO ore 9.00 -17.00 

RITIRO CATECHISTI BATTESIMI E FANCIULLI  


